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*CROMA ; COSTANTINOPOLI, 
it 1,1 PLIETROBORGO 


Ù; 


BIT, 


‘in riguardo all'opinione pub- 


PUR LO *_egi . 

‘ni 0 l'Europa incivilita la potenza poli- 
olntica tdi alcano dei tre papi, cattolico, sci 
il n ismatico e .maomettano, non può vantarsi di 


©» trovare un solido e durevole appoggio. 
I tempi, che fecero della religione la base 
« di una dominazione politica qualunque, 
‘ sono trascorsi, e per il vantaggio e l'onore 
' dell'umanità dobbiamo sperare che più hon 
ritorneranno, Pron gli sforzi del ‘papa 
i, di Pietroborgo pet farli rivivere. Così pure, 
7 più o meno, in istato di fallimento si tro: 
‘Vano. tutti e trein quanto alle risorse pecu- 

miarie.; © CNG 

Diversa ‘è.la. cosa in punto ‘alla forza 
0 00dellel armi; senza. dubbio lo czarè il più 
| potente , ‘mentre ‘appena mediocri sono i 
| mezzi di guerra che può porre in campo la 
1.  Tuichia, e affatto nulli quelli del papa di 
«Roma, Se si dovesse calcolare l’ esistenza 
‘Politica dei.tre papati a seconda dei mezzi 
«propri esclusivi, Je probabilità di durata 
il permanente sono'per la Russia; mentre la 
v° Purebia non:pàòl sperare che ‘un'esistenza 
ui ‘lemporaria, e il potere temporale. del. papa | 
‘© ‘di Roma sarebbe giù sfasciato. Ma alla po- | 


Trimestre L. 13 | L’Uffizio è stabilito invia dél 
id: » leo. : 
PEMFRINNTO "LAS N. 13, seconda corte, 


ì 


bero infatti se in fondo a tutto ciò, non vi 
fosse sempre la sete di dominazione tempo‘ 
rale che gli uni credono: di raggiungere più 
presto colla vittoria dei russi, gli altri con 
quella dei turchi. 1 

Peraltro'1” attitudine dell’ Univers e dei 
suoi seguaci inquieta assai‘ i partigiani del 
governo assoluto, cattolici, protestanti; scisì 
matici, indifferenti © increduli. ì 

La Nuova gazzetta prussiana si è assunta 
l'incarico di scagliare i suoi fulmini contré 
la Roma turca, non solo a nome del partitò 
dell’ assolutismo protestante , che essa rap 
presenta in Alemagna, ma ‘anche a nome 
dello stesso partito cattolico opposto. 

« È orribile , serive quel’ foglio , lo spine. 
gere per animosità religiosa ad utia guerra 
fra cristiani; ma dalpunto di vista di quella 
specie di cavalieri ‘erranti religiosi sì p 
trebbe spiegare come si lascino indurre nél 
loro entusiasmo.tattolico ad assumere se 
plicemente la lotta contro.i scismaticì,; 
che in questa lotta. st. pongano ‘allato 
turchi, pagani, apostati e anticristi, sen 
aver alcun dubbio intorno ‘alla: purez 
del loro entusiasmo, ciò è imperdonabile. 


litica euro Ga'importa l'esistenza del'‘potere imperdonabile ‘anzitutto davanti al peri 
temporale di tutti, 


‘pee, accorsero a ristabilire il potere tempo- 
rale del papa a Roma, ed ora essendo mi- 
«‘’nadciatà l'esistenza politica del sultano, 
Francia ed Inghilterra prestano il loro aiuto 
a quest'ultimo. < 
‘© Mentre nella guerra di Pietroborgo con 
Costantinopoli, le potenze occidentali ‘so- | 
stengono l'equilibrio inviando soccorsi ma- | 
teriali.a quest’ ultima capitale , potrebbe 
Roma mantenersi indifferente al. conflitto? | 
Si tratta di due nemici che sono alle prese | 
fra di loro, e:al primo aspetto Roma non |« 
dovrebbe essere malcontenta di vedere sorta | « 
una lotta, nella quale il vinto, chiunque ei | « 
| Sia, è sempre uno dei suoi nemiti. Ma sic- | 


ini. malagevole all’ Austria;e alla. Prussia di 
“a servare la neutralità in mezzo alle parti 
"© ‘belligeranti. Se non che l’Austria e la Prussia 
avendo per'organi i gabinetti e la diplo- | 
| mazia, sanno tenersi in prudente riserva con 
frasi ambigue ‘od’ anche col silenzio; ma 
dopo the Roma ha collocato’ buona parte | 
della- sar. stenza nella potenza dei’ gior- 
Sie dga telo + RORII - . . , 
nali, essa può imporre quella riserva ai suoi 
organi ufficiali, ma non già agli ufficiosi, | 
che sono numerosi oltre il bisogno in | 
Exropa,, ‘ 
Inquesti dobbiamo: quindi ricercare il sen- | 
timento di. Roma nel conflitto fra Pietroborgo 
e Costantinopoli. Ma su:questo punto, non 
lostante la vantata sua unità, Roma è scissa 
‘in due campi, il (campo turco ‘e il campo 
russo. Alla testa del primò troviamo l’Uni- 
vers, nel'secondo i giornali cattolici dell'A- 
lemagna e della Spagna. I giornali cattolici 
d'Italia stanno in parte da un lato, in parte 
dall'altro. Al primo aspetto, ritenuta, l'u-.| 
nione che ordinariamente regna nelle re- | 
gioni èlericali, questa scissura appare strana | 
e quasi incredibile, eppure essa è profonda» | 
mente radidata nei motivi di esistenza dol 
partito clericale in Europa. Questo partito | 
conta due specie di zelanti: gli uni sono | 
cattolici, perchè la religione sembra loro un'| 
“ ottimo stromento di politica, gli altri consi- | 


e tre, onde le potenze ac+ | nale di quel medesimo diritto earioniéo , di 
ne colle forze quelli, {ra.| CU sono «ammiratori e rinnovatori ‘quegli 
Liana 5 


tessi cattolici. Non Sarà inépportiîmo di. | 
citarà loro alcuni passi del positivo diritto } 
canonico, coll’invito di applicarli dapprima 
ai propri procedimenti. innanzi di racco- 
mandare'la sua validilità per la riforma so- 
ciale. » 

« Troviamo. un decreto del papa Alessan- 
dro III emanato nel grande concilio laterano 
del 1179, del seguente tenore : 

« Tale cupidigia si è impossessata degli 
« ‘animi di aleuni, che mentre si vantano di 
« essere cristiani, portano ai saraceni armi, 
« ferro, legnami di costruzione e simili cose. 
« Ma mentre recano ai saraceni armi e al- 


| pdrtigiani In cura di ‘difendersi ‘contro gli 


attaechi dei. russofili, ci rallegriamio che i 
tempi siano cambiati è che il potere civile 
non appartenga. nè® direttamente nè indiret- 
tamente, ad.alcun:papa, qualunque sia la 
suasede e la:sua fede. 


“ 
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-., CAMERA (DEI DEPUTATI 
Siamo già al terzo giorno in cui dura la 
disenssione'sulle progettate modificazioni al 


| codige penaJeguindi i lettori ci perdoneranno 


Se tigliamo corto. Non tanto però da impe- 
dirci.un' giusto tributo: d’ encomio all’ ono- 


revole\deputato Teechio;relatore della com- 
missione, che-riassumendo quest'oggi ladi - 
sputa seppe con molta eloquenza, ridurre .al 
nulla le eccezioni poste in campo dagli av- 
versari della legge, e‘ricondurre la discus- 
sione in quei termini che, nei due giorni pre- 
corsi per la controversia personale eransi in- 
fatto dimenticati. Il facondo oratore non lasciò 
mancare le citazioni latine ad uso dei preti, 
e quelle francesi ad uso di quella parte della 
deputazione savoiarda:che sola avea contra- 
stato la legge!, l'autorità dei santi padri e 
degli ‘scrittori più. ortodossi ; la.storia, la 
filosofia e l'analogia dei codici penali delle 
altre nazioni furono percorse con un ammi 
rabile franchezza e se dopo questo gli oppo- 
sitori non furono disarmati, bisogna con- 
chiudere con G.G. Rousseau che le dispute 
sono veramente le cose più inutili ‘che mai 
vi siano. 

Ma mentre era per chiudersi la discus 
sione generale fu presentata al banca della 


‘presidenza la mozione affinchè il ‘voto sulla 


proposta sospensiva dell’onor. Menabrea ve- 
nisse posta a partito col mezzo dello scruti- 
Mo segreto. Dieci deputati avevano botto- 
scritta una tale dimanda, e fra questi l’ono- 
revole conte di Revel. L'onorevole Mantelli 
chiese invece lo scrutinio, aperto mediante 
l'appello nominale,;e.la era, ad un'im- 
and ragiona, si TRINO per questo 
partito. L'onorevole guardasigilli non poteva 
Onmiettere l'osservazione che prorogare la di- 
scussione al mese di giugno, giusta quanto 
proponeva l'onorevole Menabrea, equivaleva 
a rigettare la legge. In sussidio di questa ve- 
niva una analoga dichiarazione dell’onor. di 
Revel, il quale diceva appunto tale essere 
stato:il suo. intendimento. sottoscrivendo la 
proposta : non ch'ei volesse esprimere il suo 
giudizio sul principio a cui la legge s'in- 
forma, ch’esso astenevasi dal discutere, ma 
perchè ne contestava l'opportunità. A_ fronte 
di questa franca esposizione il piccolo edi- 


tri approvvigionamenti di guerra per aiu- 
tarli a combattere i ‘cristiani ,, sono cat- 
tivi come essi od anzi ancora peggiori. Vi 


| del 1216: 


sono ancora di quelli che per turpe gua» 
dagno servono sulle navi dei saraceni in 
qualità di condottieri e piloti... Ordiniamo 
che .la scomunica contro i medesimi sia 
ripetuta sovente solennemente, in ispe- 
cie nelle città marittime. » 

Ancora più rigoroso è il decreto di Inno- 
cenzo III rilasciato al concilio lateranense 


« 
« 
« 
« 
« 
« 


« Scomunichiamo e condanniamo quei 
falsi ed empi cristiani che portano ai sa- 
raceni armi, ferro e. legnami da costru- 
zione per servirsene nella. guerra, contro 
Cristo, eì cristiani; così anche quelli che 
vendono loro navi, ‘oppure servono come 
timonieri ‘nelle galere ‘private , ‘oppure 
danno loro ‘consigli intorno a macchine 0 
simili così a danno dei ‘cristiani ‘e in ispe- 
cie della terra santa. Determiniamo che 
costoro siano, puniti colla, confisca dei 
beni, e che divengano schiayi di quelli 
che si faranno prigionieri ordinando nello 
stesso tempo che questa sentenza sia (so 
«lennemente pubblicata in tutte le città 
« marittimè nei giorni di festa (Decr. Gre- 
« gor. LIV, tit. VI) c. 6.6 16). » 

Simili decreti, aggiunge la Nuova Gas- 
setta prussiana, furono ripetuti in diversi 
tempi e specialmente da Nicolò V nell’anno 
1449, cioè quattro anni dopo la caduta di 
Costantinopoli... Ora. quel giornale  deplora 
chei tempi siano cambiati,;e ciò è prova clie 
il desiderio di ricondurei alla:barbarie del 
medio evo non è esclusivo. degli ‘ultra-cat* 
tolici, ma appartiene anche agli ultra:pro- 
testanti. 

Noi ‘invece lasciando dll* Universe a suoi 


« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 


fizio, ehe l'onorevole Despine ingenuamente 
forzayasi a puntellare colla asserita neces- 
sità di maggiori studii, cadde in polvere : 
la dimanda dello serutinio segreto fu ritirata, 
gli altri rinunciarono all'appello nominale e 
si procedette alla discussione degli articoli. 
Il primo , dopo-rettificato qualche malin- 
tesa, fu approvato. Intorno al’ secondo si 
fece opposizione dall’ onorevole: deputato 
Moia il quale riprovava la legge siccome 
legge di eccezione e di circostanza. Della 
prima obbiezione non ebbe d’ uopo di molta 
fatica l'onorevole deputato Cadorna Carlo 
per aver ragione. Non può dirsi infatti legge 
eccezionale per un ceto di. cittadini quella 
che, contempla nn reato, di cui appunto:que- 
sto;solo ceto. può rendersi. colpevole, come 
non è*legge di eccezione quella che'reprime 
negli impiegati l'abuso della podestà d’ uffi- 
zio ,-nei medici e negli avvocati le prevari- 
cazioni cui ponno essere condotti dall’ eser- 
cizio della loro professione. Ma restava l’al- 
tra taccia , e noi, fin da due giorni sono, 
l'abbiamo acceunata. Se però questa è una 
legge di circostanza si può con tutta fran- 
chezza dimandare : Su chi.deye ricaderne la 
c # 
olpa ? , 


Voci ALLarwantI. Per quanto alcuni nostri 
amici ci scrivono da qualche provincia, 
pare.che si facciano correre le più strane di- 
cerie sul.conto della nostra posizione in fac- 
cia alle due grandi potenze vicine,.alle tén: 
denze del governo ed ai progetti che al me. 
desinto si affibbiano: Non abbiamo'bisogno di 
dire da qual parte vengano fomentate queste 
dicerie a'ewi l’attuale situazione politica di 
Europa presta un sì largo pasto. Basta preti- 
dere nelle mani i‘ giornali dei ‘colori estremi 


ì 


DS 
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e'si‘ capisce ‘subito 
credendo di' farci un: 
rando forse che il'gove 
rappresentante ‘a “Tori 
duca di Guiche da'cui 
informato dei fatti nos 
tura alleati della Russi 


son vicini, che il nostro 
‘perne degli attuali min 
stero , probabilmente Formato da 
Beauregard — Menabrea — Despîne 
viernoz — De Martinel — Mongellaz ; è già 
disposto ad assumere le redinî del potere e 
a togliere fin l' ombra della diffidenza nelle 
potenze vicine. Finalmente i giornali rossi 
cantano la stessa storia con qualche yaria- 
zione più. o meno faceta; essendo ormai ri- 
conosciuto che spetta a questi «ultimi. il pri- 
vilegio di far concorrenza al Fischietto ed 
agli altri giornali umoristici. LÀ 

Noi non, facciamo che accennare questo 
fatto come quello che deve porre in guardia 
gli uomini saggi contro le dicerie d'ogni 
specie che la malignità, sa inventare per 
iscuotere una fiducia che dopo sei anni di 
prova deve essere ferma e costante. Il Pie- 
monte, non dovrebbevi esset d° uopo di ri- 
peterlo ,.non;ha alcun ibiteresse immediato 
per immischiarsi.nella guerra sino a che si. 
circosctive in Oriente: esso. non,dee proy-. 
vedere che ‘alla: più: severa. conservazione 
dell’ ordine interno ‘ed alle sorti della causa | 
italiana quando queste saranno combattute. 
In questi due capi ci pare‘che debba riàse 
sumere la sua azione un governo veramente 
compreso dell'altezza della sua missione e. 
noi speriamo che il nostro non verrà ineno' 
all'intento. Bisogna mosttare all’ Europà. 
che questa cansa italiana non può sciogliersi 
senza un’ assoluta.concessione al. principio. 
della nazionalità.;..ma.hi 
tresì che questa. causa non. e 
rivoluzione come pretendono ;  per..il loro 
buon fine, gli austriaci ed i loro amici di 
ogni colore; ma che anzi contribuirà quant’ — 
altra mai al consolidamento: della pace eu- 
ropea ed alle buone a fra tutti gli 
stati. Ai, i $ 


pr 


Austria E Prussia. Il seguente brano che 
togliamo.da un articolo del. Times e che ci 
fu già segnalato dal nostro corrispondente di 
Parigi, ci mostra che quest'alleanza. delle 
potenze germaniche colle occidentali cam- 
mina assai lenta. Parrebbe ‘anzi che V'al- 
| Ieanza non è ancor fatta fra 1’ Austria e la 
Prussia ed, a dirla schietta, non vediamo 
| gli elementi per farla, eno se la si vuol 

intendere sincera e dura! i prete 

|. Per quanto ci è dato conoscere, la linea politica 
seguita dall’ Austria, furassai ferma e invariabile. - 
Essa ha date il suo concorso alla dichiarazione 
delle potenze occidentali; ha preso un'attitudine | 
armata. sulla frontiera più vicina al teatro della 
guerra , e fece espressamente intendere che i suoi 
partiti saranno quelli che si addicono alla prima 
potenza tedesca, e.non già quelli che detterà la 
Russia. L’ Austria ivfatti è costretta dalla sua po- 
sizione geografica a servire di barriera ai disegni 
delle potenze plù forti e più ambiziose, 

Il linguaggio, del. gabinelto di Berlino ha qual- 
che cosa di men retto e deciso di quello dell’ Au- 
stria. Luigi Napoleone, nel sua@discorso, non fa 
pur motio della Prussia , sebbene faccia assegna- 
mento sull' Austria. I 0 prussiano pare che 
voglia tenere un piede* }po e porre il dito 
in ogni bacino, della b Alcune truppe fu- 
rono mandate verso lo fro ‘a occidentale; ma 
in pari tempo Cobleniz preparasi alla guerra come 
se il pericolo fosso piuttosto sul Reno che sul 
Ballico. 

Un mese fa il re di Prussia teneva al suo im- 
periale cognato un linguaggio che indicava la ri- 
soluzione di sfidare le conseguenze di una scis- 
sura. Tutto ad un tratto ‘ib.lingueggio della Prus- 
sia diviene assai .imbarazza sj meno de- 
ciso di quello dell’ Austria. 

L'Austria e la Francia ha to appello alla 
pubblica opinione. La P. ha serbalo un 
pradente silenzio Sulla su , la quale è.co- 
nosciuta solamente in quanto ne hanno parlato le 
pubblicazioni estere , benchè in questo Stesso mo» 
mento le sue camere deliberino, e possa ad ogni 
istante manifestarsi l’ 0) ne nazionale intorno 
a queste gravi questioni. Sei principi e gli vomini 
di stato della Russia consultassero i proprii an- 
nali, troverebbero che dut volte; nello scorso se- 
tolo, l'impero turco chiamò specialmente la Prus- 
sia al suo soccorso, nel 1774 enel 1789 


Sete + 


4ONE AGHOBRALE 
ese' un’ influenza sotto aleuni titoli legittima. 
è reso solidario‘degli scritti 
a Savoia, ‘dell’ Echo-du- 
Mont=Blanc è del. Courrier-des-Alpes., “non gli. 
nario chesi riseniano i ministri, 
ti sono-pieni di menzogne ,‘di 

calunnie contro le loro persone € ‘contro me stesso 
vo! segni di approvazione dalle tri- 
bune. Il presidente : Avverto che è proibito ogni 
segno di approvazione 0 disapprovazione?7 Fra i 
miei molti disinganni , nessuno fu per me più do- 

loroso che il dover separarmi dal marchese Costa, 

che ébbi in qualità di, amico per 20 anni. L’ono- 
rante disse d’ esser costituzionale. 
Nessuno cerlamente ne dubilava , 
che prestò giuramento alla costituzione. Ma vi sono 

vari modi di esser costituzionale (sò ride) , e uno 

ve ne ha che, se fosse applicsto , rimarrebbe la 

cosa; sparirebbe la sostanza; così se si riformasse 

la legge sulla stampa e la legge elettorale. E sie- 

come io sono nemico delle finzioni, così amerei 
meglio che fosse tirato a dirittura nn velo sulla li- 
bertà, piuitostochè ingannar il paese e V Europa. 


testata nile re 7 
6. due, circostanze i re di Prussia furono ab- | 
+ bastanza forli è coraggiosi per opporre soli una - 

barriera a Caterina Il: e adesso, i. principi e gli 
«o uomini di stato che, non ha. guari, pretendevano. 
(te agire d nome di tutta la" Germania hanno appena 


‘ Dopochè il sig. Costa si 
dei giornali estremi dell 


deve parer-straor.di 
dere. le opinioni da, |. giacchè quei giorna 
i obblighi contratti. 
referirebbero rifug- 
di neutralità che | 


tanta ‘energia ‘che basti a difen 
«loro tante volte professate e gl 
| Alcuni di essi, per-lo meno, p 
: giarsi, se potessero, in un sistema 
ealtà significa connivenza colla politica russa 
ile sommmnissione'alle minacele cui essa non si 
fece serupolo di ricorrere. 
« Noi sappiamo che lo 
* * desche è .eccellente, e ch 
razioni della Russia non v 
 maschia indipendenza. 0 
disposto il re 
‘cola e setonidaria che 
‘avvenimenti e ‘non ‘confessari 
ha per sè l'appoggio di tutta 
‘ riamo'sinceramente per. suo 
‘abbia siffatta illusione. La. storia del suo regno 
offre più:di un esempio di si 
danni cagionati dalla sua person 
egli aveva fatto concepire 
speranze. Il tempo dei consigli. di- 
passato. Che il re 
ce del suò popolo unita a 
che la sua condotta sia de- 
mania e degli avi ond' 
oi osiamo affermare che ‘chi di- 
interessi del suo. paese in questa 
più-mai la sua confidenza e 
sàrebbe' indegtio di conservare il suo potere. > 


——cttr1r{991 TI 


INTERNO. 


irito delle armate te- 
e le lusinghe e le deco- 
alsero a corromperne la 
r, domandiamo noi, è 
fare una parte così pic- 
sia costretto di aspettare gli 
e una politica in cui 
Europa.? Noi deside- 
bene che. egli non 


revole preopir 


ffaita esitazione e dei 
ale indecisione al bs 
tre cattolici ,/ ma “anche 
qui v hanno vari modi. Alcuni vorrebbero che lo 
stato fosse dipendente della chiesa; noi, ché.sìa as- 
solutamente indipendente e col reprimere gii'abusi 
dei ministri della religione, crediamo di favorire 
interessi della religione stessa. Il: signor Costa 
valeva. dei mezzi del di- 
ità,, nor capisco quest’ accusa a 
e allarga il principio della 
ogliano indicare atti, che 
facciano fede di questa tendenza. Mi duole che la 
legge altuale siasi fatta occasione dì passioni po- 
liciche: non era nostra intenzione uscire da di- 
seussione di codici; ma poichè fummo trascinati 
sopra quell’ altro terreno , dichiariamo altamente 
che le accuse di ogni maniera non potranno farei 
venir meno'alla devozione della libertà, a cui ci 
siamo dedicati e che propugneremo con ogni sfor- 
z0, finchè avremo la confidenza del. re e del par- 


‘1, «popolo a cui Noi pure vogliamo ess 


versi é opposti dovreb 
©". di Prussia ascolti la vo 
1 + quella dei suoi alleati; 


(‘ [guia della Geri 
‘difato, perchè 
£ mentica i veri 

‘ Gecasione non riavrà 


disse che il ministero si 
spotismo; ‘in. ver 
proposito di una legge ch 
libertà di coscienza. Si v 


"FATTI DIVERSI 


lemorazione a Silvio Pellico. La R. com- 
mmalica Sarda ha destinato di for ce- 
ie spese nella chiesa 
n servizio funebre a 


rare quanto prima, a propr 
San Francesco di Paola, u 


Costa di Beauregard: La' discussione si è fatta 
troppo personale e vuol esser troncata. Seil signor 
io rimpiange cessdle le no- 


E a meglio onorare la tnemoria dell’illustre ita- 
liano la sera medesima rappresenterà sulle scene 
o la sua Francesca da Rimini; 
signora Ristori declamerà i bellis- 
Giovanni Prati dettava sulla tomba 
to lutto recava all'Italia. 
gentile pensiero degli artisti com 
drammatica Sarda merita di essere 
come un tributo di affetto ricono- 

hi ha arricchito il nostro teatro 
splendidi lavori, i quali 
del bello e il culto del- 


presidente del consigl 
stre relazioni d'amicizia, io pure ; 
vidi attaccato personalmente , nei giornali in cui 
fossi interessato, ho sempre cercato di smentire | 
il fatto, come a lui stesso aveva dato assicurazione 
meniò con me confidenzialmente della 
cosa. Sia dunque certo il. signor 
snei giornali della Savoia v 


‘4 simi versi che 


ministro che, se 
i fossero articoli per lui 
io non e' entro per nulla. L 
èrivasi alla tendenza prote- 
che gli aveva meritati gli 


fiétrissure del resto rif 
stante del Piemonte , 
elogi dell’ Inghilterra. 
Quanto alla simpatta che.i 
disse aver io per una nazione straniera, ben com- 
i che egli voleva alludere all‘ Austria e gli ri- 
li gridava alla riscossa | 
Carlo Alberto sui campi 


\ signor guardasigilli 


| i. /dì Sardegna, a 


67,948 74 nol 1 sponderò che, mentre. eg 


dalla tribuna, io seguiva 
di battaglia. (Deviry: Bien! bien!) 

Menabrea combatte la legge come inutile e so- 
| pratullo come inopportuna ; 
eccezione e detiata in uno spin 
Si volle trovare nel paese un partito eontrario alle | 
nostre istituzioni e si disse ‘essere il clero; questo 
ne ebbe malumore e forse se ne risentì un po' vi- | 
vamente ;' ma da ciò all'essere nemico delle nostre 
istituzioni c'è un gran tratto. Si suol sempre 2C- | 
cusar il clero e gli uomini che ne dividono le opi- | 
nioni. Il dep. Farini parlò, di rigori necessari pel 
presente, rimandando i mezzi mansueti a più tardi; 
un ex-ministro lanciò un'accusa contro tutta una 
classe di cittadini : devesi dunque dir"fondata l’o- 
pinione che questa sia una legge di partito. Cal- 
colate le conseguenze di questo alteggiamento 
ostile chè voi assumele in faccia al clero; questo 
ha ancora una grande influenza sulle popolazioni, 
e cosa dirarino le popolazioni quando vedranno 
contro di esso fatte delle leggi eccezionali? Siamo 
in momenti gravi ed abbiamo bisogno di concor- 
dia; invece dunque di far guerra al clero, cercate 
di farvelo amico. Credo che ora sia bene chiudere | 
la discussione generale e rinviar, poi quella degli 
arlicoli al mese di giugno, onde gli animi abbiano 
‘tempo di calmarsi e forse il ministro stesso di cam- 


mittimi, — Sì legge nella Gazzetta 
Littn. 

, la dice una legge di | 
ilo ostile al clero. | 


î le ore 9 investiva negli 
(scogli allafoce del torrente Varenna, presso Pegli, 
“ ‘tim ‘bovo carico di grano e granone procedente da 
(0 Genova è diretto a Laigueglia. Accorse sul luogo 
{È Slo jl‘sindaco di Pegli in un coi reali carabinieri di 
pie i quali prestarovo tutta la notte | 
le fu deposto nel 


« La sera del 3 verso 


{0 Sestri.Pone 
’opera loro, a. salvare il carico ch 
‘corpo di guardia di quella milizia nazionale. Nes- 
‘sun danno ebb 


e l'equipaggio. 
lo Alberto. — Scrivono al Chroni- 
2 


armata di 50 can- 
fi dai signori W. e T. Smith per or- 
' dine del governo sardo, fu varata la sera del 28 
‘pi p. inpresenza di molte persone giunte da tutte 
le ciuà della riviera. Questa fregata è un bel sag- 
0 gio di architettura navale ed è la più grande che 
‘Vgî sia Costrutta in questo luogo. Essa sarà condotta | 
‘ f WoolWwich per esservi armata. Le macchine sono 
i Jdei signori Stephenso 


‘< La fregata Carlo Alberto, 


“Protesta. I solloseritti, stati arrestati la sera del 
‘9’ scorso febbraio nel Regio Teatro, protestano di 
‘mon avere scrilto, nè presa parte alcuna all’arli- 
‘colo pieno di errori.ed invenzioni , specialmente 
lla parte riguardante il guardiano delle careeri 
‘’Gorrezionoli, stato inserito nel giornale La Voce | 
95ialitolato Una prigionia 
e, sottoscritto Un prigioniero 


Brofferio dice che dal momento che si tocca- 
rono alcuni articoli, si potevano riformare i 160, 
161, 162, 163, che portano un non-sens@ di codi- 
ficazione ; che-con.un 60 arlicoli si sarebbero fatte 
scomparire le mostruosità del codice penale ; che 
egli non ha, nessuna fiducia nelle promesse del 
ministero. La libertà in fatto di religione vuol es- 
sere portata fin là dove le censure si traducono in 
fatti. Se istribunali dichiararono non farsi luogo a 
procedimento, vuol dire che mancavano le circo- 
stanze di fatto. (Ratazzi sorride di compati- | 
mento) Il fisco d'altronde poteva portare la causa 
in cassazione e non l'ha falto. E sulle 1300 cause 
giacenti, perchè non ha il sig. ministro tranquil- 
lato il paese? Qui si incarcera sempre e non si 
giudica mai. O si riconosce poi il potere civile in- 
dipendente e non si deve far concordati e volere 
anche nei fatti la libertà di coscienza; o non si 
vuol far riforime senza l'assenso della .S. S. ed al- 
| lora si deve dirlo apertamente. Vorrei poi sapere 
se fra gli stati che hanno simpatia per noi ci sia 
anche l'Austria. C’ è, infine, il coraggio del bene 
e' del male nel reggere gli stati. Se il ministero ha 
il coraggio del male, non glielo invidio; il bene io 
ebbi sempre il coraggio di suggerirlo,. ma. questo 


della Libertà, num, 


e: 
testa venne ritardata per assenza 


Pietro  Pallesttini — Luigi Montabone 
Antonio iStrumia — Felice Carotti 
Carlo di Villafalletto — Samuele Pasta 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
nza del vice-presidente Benso. 
e fine della tornata 8 marzo. 


», presidente del consiglio: Il mar- 
leauregard. accusò il guardasigilli 
zione ; io ho ascoltato questo atten- 


ri.di lui si risentano, quando un 
in nome di una maggio- 


LLLICO 


difficoltà ed i pericoli. Ma una cosa non mi sarei 
‘mai aspetisio, la calamità cioè di esser condan- 
nato a ricevere una lezione di coraggio dall'avv. 
Brofferio. (Bene! bravo! si ride). 

: Broffevio (dispettosamente) : Sono pronto, sig. 
conte, a dargliela quando vuole. 

‘La camera chiude la discussione generale. 

Il presidente: Ora interrogherò la camera se 
voglia -passar subito alla discussione degli articoli, 
o rimandarla.al-mese di giugno. (4 domani 1). 

Tecchio dice che egli intende parlare neila di- 
scussione generale: n 

Il presidente: Contava appunto dargli la ps- 
rola; dopo la deliberazione della camera. ( A do- 
mani 1). È 

Tecchio :-Jo sono agli ordini della camera, ma 
non potrò essere nè breve, nè spedito. La legge 
ed il relatore furono accusati di anticattolicismo e 
di incostituzionalità. Si parlò di illegalità, di odio 
al clero; ed a queste accuse voglio rispondere. 
(A.domani! Cavour C.: Si consulti la camera). 
La camera rimanda la discussione a domani 


Tornata del 9 marzo. 


Tecchio : A varie delle obbiezioni era. già stato 
risposto nella relazione; ma nessuno avrebbe po- 
luto sospettare l'accusa di principii contrarii al 
catiolicismo , che fu mossa al progetto dagli ora- 
tori della destra : l' accusa è grave, ma siamo av- 
vezzi a sentirne di tali dai nostri avversarii poli- 
lici, ogni qualvolta si tratta di aluare riforme che 
sono conformi alle nostre istituzioni, alla. matu- 
| rezza dei tempi, alle nazionali aspirazioni ; così fu 
| sligmalizzato ‘il sacro amore per I° indipendenza 
! nazionale; così si chiamò socialismo il voler rifor- 
mare i pubblici tributi, giusta l'art. 24 dello sta- 
tuto ; così si. dice che questa legge è deltata da 
spirito di cinica indifferenza. Se fosse stata intac- 
cata la mia sola persona, avrei serbato il silenzio, 
‘contento delle‘mie convinzioni religiose. Avrei ta- 
ciuto o. risposto che quelle parole si spuntavano 
prima di giungere alla mia fronte ; giacchè se non 
ho l'orgoglio di alta nascita, nè di alto ingegno, 
| ho per avventura l’ orgoglio di una coscienza non 
impura nè vile. (Bene | bravo!) Ma corrono tempi 
e conlingenze pel paese nostro, in cui tali accuse 
non devonsi lasciar a terra. 

Sono 27 anni che io studiava diritto canonico 
nell'università di Padova, -e pur ancora la mente 
serba memoria degl insegnamenti avuti circa le 
relazioni tra la potestà ecclesiastica e la civile. 
Dovrò citare opinioni altrui, ma le citerò di uo- 
mini che siederebbero dalla parte destra, pur dis- 
| dicendo le accuse che furono pronunciate dai de- 
| putati Deviry; Costa di Béauregard ed alri colle- 
ghi loro. Ciascuna di queste due potestà ha una 
propria giurisdizione e attribuzioni proprie. L'una 
\ non può uscire dalle cose divine e sacre, per en- 

trare nelle materie poliliche e civili , 1° altra alla 

sua volta non'deve immischiarsi nelle cose spiti- 
| tuali, - Qui cita l' oratore l' opinione di un'arcive- 

scovo di Colonia , il quale dice che vi sono nella 

chiesa elementi d'antagonismo coll'autorità civile: 

che però, essendo © chiesa e’ stato d’ origine di- 
| wina, devono coesistere d’ accordo: che la chiesa 
ha il jus in sacra, lo stato il jus circa sacra , di 
guarentirsi. cioè. dagli abusi della chiesa, come 
società indipendente ; che i dirilti spirituali della 
| chiesa non sono incompatibili coi diritti lempo- 
rali dello siatò. Questo non si arroga di entrare 
nelle questioni di dogmi; così nè il ministro del 
culto, qual maestro della legge sopranaturale, può 
allontanarsi dalla spiegazione della dottrina spiri- 
tuale per ingerirsi nelle leggi temporali e farne la 
censura. 

Sarebbe empio ed assurdo il voler combattere 
od appoggiare le cose spirituali con argomenti 
| materiali. Ma non meno inetto è il potere spiri- 
tuale, quando vuol toccare le cose della società ci- 
vile;'e cita qui l’ oratore molti passi del Vangelo, 
relativi alla divisione delle due potestà ed alle rac- 
comandazioni di carità sapiente fatte ai seguaci di 
Cristo. Abbiamo l esempio dei primi cristiani che 
resistevano arditamente alle prepotenze imperiali, 
quanto alle cose sacre, ma si conformavano a 
| tutte le altre leggi, a tutti gli arbitrii, I santi padri 
hanno sempre inculcato il rispetto delle leggi e 
delle autorità civili. 

Per lo passato, vi erano i provvedimenti econo- 
mici per abuso; ma, come disse argulamente il 
| dep. Boncompagni quei provvedimenti facevano 
proprio molte economia di giustizia. La religione 
| cattolica è religione dello stato; lo dicono l'art. 2 del 
codice civile, l'art. 1°. dello Statuto, le leggi e le 
penalità protettrici, er-bene;+s0 la legge risponde 
per la religione; deve rispondere anche per |’ au- 
torità civile e guarentire questa dagli abusi. Pro- 
tezione ha per termine correlativo sommissione, Se 
alla chiesa si dà il diritto di parlare senza con- 
tradditori, deve anche lo stato aver diritto che la 
chiesa lo rispetti nelle materie politiche. Se si ri- 
conosce l'indipendenza della chiesa, è però neces- 
sario limitarne l’azione, quando non vogliasi ca- 
dere nella teocrazia. È 

Errarono i deputati Deviry e Brofterio, quando 
dissero inutili. gli articoli 2, 3, 4 del progetto, per 
essere giù provveduto dall art. 200. Questo non 
parla che del governo e per governo s'intende 
nella comune opinione il solo potere esecutivo. 
Poteva credere il clero di aver diritto a denigrare 
le leggi e le istituzioni, purchè rispettasse il re ed 
il governd® L'art. 200 d'altronde vuole il disegno , 
l'intenzione, mentre gli articoli 2, 3, 4 non risguar- 
dano che gli atti esterni. Questi anzi, portando 


avesse commesso un'azione: punibile per‘ diritto 
comune; In Ffancia d'altronde sussistono gli arli- 
‘colì 201 e segg. e l'appello per abuso, che vien 
differito al consiglio di stato. Errò quando: disse 
eva esser aperto l’adito a violare da libertà 
giacchè l'art: 2° non riftette i citta- 
dînî, ma i ministri del culto nel tempio; néll’eser- 
cizio del loro ministero. Come cittadini,. essì sono 
soggetti. al diritto comune. PURE 

Nè potrà lagnarsi la corte 
non.si lagnò, quando due anni or sono tre sacer- 
doti, Montanari; Tazzoli e Grazioli ‘erano ‘fatti sa- 
lire il patibolo, per colpe, certamente meno pub 
bliche emeno pericolose : e l'onta del patibolo non 
torrà che essi siano sempre in grande onore e ve- 
nerazione presso i posteri. (Bravo mei 

Il signor Costa disse che la relazione spira una 
triste franchezza. Gli è che lè mie parole sono 
scritte secondo l'ispîrazione delle convinzioni ‘ed 
harno il suggello e l'autorità dei primi confessori 
della fede. Non ho io attinto ‘a Mirabeau; ma alle 
fonti le più ortodosse e cattolie! m 
gistrate nella mia 
trovai nell'ultiino libro: 
andj, in un'opera dello stesso . mo! 
vescovo d'Annecy, che, a quanto i " 
fu il primo istitutore del marchese Gosla 
regard (ilarità; bravo /). Il signor Costa può tro- 
varle alla pagina 101 e seguenti. /Eg 
misera condizione delle finanze, 
‘conseguenza delle leggi, che noi 
sul clero. Ma loinviterò a volgere 
stati del pontefice e a dirmi se'hon 
miseria più sanguinosa. |. i 

Quanto più saravno rispettate 
tanto più sarà. rispettato il sacerdote.. Al, cospetto 
di un sacerdote che sia al di sopra dello cose ter- 


rene, si chinerà giù la fronte, come innanzi ad un 


‘di*Roma , la- quale 


‘e massime re- 
relazione sono massime. che 
del signor Momtalembert; 
ignor, Rendu, 


Il dep. Despine invocò una recente protesta _dei 
vescovi, ed a suo danno; giacchè codesti vescovi 
dicono esser la maggioranza del clerò ossequiente 
alle leggi civili ed ai nuovi‘ordini ; dicono cioè 
esservi una m:noranza: ribelle ‘alle :leggi ed alle 
istituzioni, alla quale vuol:essere «dunque imposto 
un freno, onde rieondurla sul sentiero della; mag- 


Dal dep. Deviry fu. fatto 


giorno in.cui il pon 
sul vangelo, auspicava lalibertà, 


alla libertà ‘ed. all’ Italia, unit 
nione sarà ristebilita (Bene 


Reti io reneoti ce aviate ii 
senta Ta Seguente proposta : « 


Menabrea ‘pre 
iù virtu del regolamento, do- | 


deputati sottoscrilti,, 
mandano la votazi 
mendamento di rinvio dé 
coli al mese di giugno. 
« Menabrea Despina, “| 
M. Blanc, Ghiglini,, Gosta di Beauregard, 
Rouxvsllon , Deviry , Revel. >. L 
Mantelli: Ed io domando la votazione per ap- 
pello nominale e spero che sarò appoggiato da 
dieci de’ miei colleghi (Si alzanò ad appoggiare 
la proposta Mantelli moltissimi deputati): 
Despine : L' altra proposizione era già fatta e 
quindi deve avere la priorità. f 
Il presidente : Siccome il rego 
a 10 menibri di domandare e lo scrutinio segreto 
minalè., così io devo ‘consultare la 
camera. Quelli che vogliono lo serutini 
alzino. (Si alzano i soli. Menabrea, Despine , 
az, Costa de Beauregard, Roux- 
conati, Lachenal , 
d'Iteri e Delitala). 


lla discussione degli arti- 


lamento fa facoltà 


e l'appello nor 


Ginet , Monge 
Vallon, Deviry, Revel, Ar 
M. Blanc, Ghiglini, An noni, 
Il presidente: Quelli che vogliono 
per appello nominale si alzino. 
La camera delibera affermativame! 


Ratazzi: Il riinandar la legge al prim 
ordinario cessano i lav 


cioè a quando d' 
riese di rigettare 


mentari, è un modo forse pii coi 
la legge , ima è sempi 
. Despine : Fu da tu 
moli altri articoli da 
esentare una ri 


re un rigettarla. 

ili riconosciuto che, ci sono 
riformare, ed allora il mi- 
forma più ampia. 
$s.più radicale. sa- 
he.il parlamento se 


nistero polrà pr 
_ Ratazzi.: Se Ja riforma fo 
rebbe tanto più impossibile e 
fe occupasse in maggio. 
Revel: Coll’ apporre la iù 
celare il mio voto , che da 
essere abbaslanza conosciuto con 
Era soltanto un’ mezzo più gentile vdi 
iscussione gene 
uopo entrare nella 
credetti opportuno 


firma; on intesi già 
miei ‘ precederiti deve 
trario alla legge. 


Non parlai del resto: nella d 
perchè mi sarebbe stato. a 
questione politica e.questo non 


Menabrea : Siccome la ca 
grande maggiorariza la domanda d 
serulinio segreto sulla mia. propost 
iputile‘far perdere un tempo prezi 
nominale è ritiro anthe a nome 
quella proposta. 

Lachenal: Domando la pi 
mio voto. Rumori. La disc 

1l presidente: 
sare alla discussio 


era ha respinta a 
da di votazione per 


joso coll’ appello 
de' miei colleghi 


(Vito bisbigliare) 


Gonsulto la camera:se V 
ne degli articoli. 


una pena minore, sono una guarenzia pei citta- 


diniche l'art. 200 sarà applicato con ogni riserbo 


coraggio non l'ho mai veduto nei signori ministri. | e moderazione. 


Cavour C.: Quando venni al potere, pensai le 


Ecrò il dep. Deviry, quando credette che l'ap- 
pello per. abuso potesse riflettere un sacerdote che 


affermativamente. 

èmplati. negli articoli 164, 
se commessi con mezzi di- 
1 della legge 26 


La camera delibera 
e Art. 1. I reali cont 
165 del codice penale, 
versi da quelli. di cui all’ art. 


L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO 


“marzo, 1848, saranno puniti cogli arresti, e con; un culto vi-costringe ad 
multa estensibile a lire:500. <’ 


o ; + List CA " ri se + È Ri i. GERMANIA REX 
applicabili agli ‘atti spettanti all’ esercizio pubblico un'influenza maggiore. Si. vorrà. dunque punire cu. de fabiani È . | consiglio ha udita la lettura d'un messaggio go- 
dei culti, tollerati. » 3 in ragione dell'influenza ? In ogni modo dota Borri ef att gr ei E pe ‘ vernativo.riguardante lo strada ferrata del Luema- 
«0° - Barbier-propone la soppressione degli. articoli | punire il prete anche quando luda , perchè dinclio ve dal cotdeaarol: Questi duè portafogli erano aftì- goo; con.cui.si propone la proroga d'un anno ai 
-...164 e 165 del codice penale, e legge un discorso | con ciò esce dal suo- ufficio. Questa legge. avrà, istro presidente von der Pfordien 


a in appoggio di questa sua proposta. 
.0Ratazzi : Questi reati sono contemplati anche 
| dalla legge sulla stampa e questa nessuno la vuo! 
‘toccare, nè si poirebbero lasciar impuniti, quando 


d'altronde lasciare che si possa introdurre qua- 

. lunque huova religione } anche ‘talorà contro la 
sicurezza dello stato. ; 
Moia vedrebbe volontieri ‘una modificazione 

della legge sulla stampa in sènso liberale. La so- 
cietà del resto ha sempre dritto di difendersi da 
ni) qualunque ‘attacco ; quando si tratta della sua si- 
© séurezza e fare un culto speciale oggetto di speciale 
eniprotezione parmi cosa impolitica contraria alla 
x sovranità suciale ed alla libertà di coscienza. 
La proposta Barbier è respinta all’ unanimità, 
meno 16 della sinistra. 


dere colla stampa. 


è una legge di eccezione, 
zione si aggirò tutto il suo 


" Moia propone l'abrogazione degli articoli 160, 

ateneo 13 161: 169 del aio pilo: L'esorbitanza di 
queste pene fu. già 

*. Brofferio. | | dà 
1) ny pi E pc Ad pubblicazione del codice, 
questi articoli non'hanno.dato ltogo che a due 0 

tre procedimenti: La cosa non è dunque tanto ur- 

ente da doverli nettere insieme ad altre dispo- 
-Asizioni che'harinò una grande ‘ragione di oppor- 


dimostrata ieri dal deputato 


: ciale, meglio era sopprimere 
« Le disposizioni di quegli articoli non sono.| Non solo preti, ma:‘anche altri cittad 


una conseguenza funesta , perchè il ministero se +.Chè a À 
ne servirà per influire sulle elezioni, pesando sui; NUNZIarvi almeno per sei mesi. Siccome però nei | 
preti ehe fossero ‘contrari al governo è favotenio\ momenti attuali uno dei più importanti ministeri 

gli altri. Il prete ha poi sempre il :confessionale., 5 sito | 
fossero commessi con altri mezzi. Non si può | ed anche ai discorsi dal pergamo si può rispori-. | 


Questa legge (farà ùna classe di cittadini più 
malconlenta , ed acerescerà i nemici al governo. 
(Moia. si volge per parlare a Mellana , e questi 

i gli risponde alzando le spalle). 
* Cadorna C: ll deputato Moia disse che quesia 


una legge di. eccezione , ma contempla reati che 
possono esser commessi solo da una classe di cit- | delle potenze occidentali o di mantenere l’ Ausiria 
tadini. Così vi sono leggi contro i funzionari pub® | 

blici, contro i depositari della pubblica fede, nè | 

alcuno-disse mai che fossero di eccezione: H sa- 

cerdote.chè , nell’ esercizio dellé sue funzioni ,-a-. 

Dusa délla suà autorità per censuratè le leggi del} 

paese commette un fatto criminoso , che fuori di 
queste circostanze non è più tale. Nel fatto di quel 
sacerdote infatti vi è dolo, c'.è spinta criminosa , 
c'è darino. Gli ecclesiastici come' cittadini hanno 
salva tutta la loro libertà ; e i reati lorò ‘come ec- 
clesiastici vogliono esser repressi in qualunque 


una repressione spe-.. 
quella protezione. |». 
ini hanno ki 


| NOTIZIE DEL MATTINO 


Svizzera. Ticino. Nella tornata dell’8, il gran 


-- STATI ESTERI 


petali finora al m 


concessionari, a condizione del.pronto Yersàmento 
‘che'a motivordella:sua cagionevole salute’ deve ri- Î 


di una causione di 100 mila lire. NE: 

L'art: 1° del- progetto di legge: politico-eccle- 
siastico, fu.adottaro. alla :maggioranza di 47 voti 
confro 37, dopo animata discussione. ‘© 

L'articolo‘ è concépiio nei'seguenti termini: 

«L'esercizio. del ministerò. ecclesiastico, in 
quanto si riferisce alla sua azione ‘esterna,‘è solto- 
posta ‘alle discipline della légge}ed alla sorveglianza 
dei poteri dello stato. » 0/0 i / 

” ai È A FRANCIA i id | DI 
particolare dell'Opinione) 

i 7 vi Parigi i, Tmarso. 

La voce della minaccia fatta all’ Austria di rico- 
slìtuire il regno di Polonia posandone ta corona 
sulla testa del.terzo. figlio dello. czar prese ieri una 
grande consistenza. Si andò /anchè più in là. Si 
giunse persino a-dire che lo czar avrebbe dichia- 
rato all’ Austria che, nel'caso in cui questa po- 
tenza sì ponesse colla Francia , esso incoraggie- 
rebbe la formazione del regno di Ungheria. Egli 
*ènotevole infatti che Kossuth, il quale veglia atti- 
vissimamente a ciò che sì fa, abbia Uélto in. una 
circolaré diretta agli ungheresi che pel momento 
si abbiano ad astenere da ‘thanifestazione, 


ui essere amministrato che da mano abili:- 


non può 
a; cosìsi:è deciso :di affidare ‘i. portafogli del 
3! sig. von der Pfordten all’ inviato: federale barone 
; .|[de-Schrenk e s'intavolarono già trattativé per: ta: 
“relativa assunzione di quegli ufficii. Il sig. von der 
| ‘Pfordten ch'è destinato a inviato federale avrà oî- 
\ casione di ristabilire la sua salute ai bagni situati 
| nelle vicinanze di Francofortè. ' i 

VIS Ù PRUSSIA | Y 

| Lettere di Berlino amnunciano chel’ accordo 
| dell’Ausira e della Prussia si fa sempre più in- 
\.timo. Resta a sapersi se il risultato di, questo ac- 
' eordo sarà di-trascinare/la Prussia verso l'alleanza 


e su questa supposi- . (Corrispondenza 
discorso. Essa non è 


nella;neutraluà più stretta. La prima ipotesi è data 
come la più verosimile. 


i Per ciò che rignerda i. preparativi detla Prussia 
si assicura che Y ordine della mobilizzazione non 
| fa ancora dato, ma tutti i preparativi per un mo- 
| vimento eventuale sono ultimati. 1 giornali di Ber- 
| lino citano una lettera ‘assai  bellicosa indirizzata 
|.dal'principe di Prussia al generale Maliszewski ; 
3 presenteranno forse, « più presto di quello' 
he noi erediamo!, dice il principe, delle cir- 
‘costanze in. cui l’armata sarà obbligata a pren- 
dere le armi per rispondere vali’ appello del suo 


} 
i 
| 


tunità. Si volesa ‘d'altronde allontanare affatto 
“l’idea che si avesse in mira di fare una legge 
contro: alla réligione. Meglio è perciò riserbarsi 
e | LU po più opportuno, alla riforma generale. 
" "(La proposta Moia è respinta da tutti, meno che 
soliti 16. 
1.1) Pallavicinî: Professando io liberalismo, approvo 
ie lranicolo; ma la lealtà mi fa confessare chestan- 
(11 no walide ragioni dalla parte degli avversari. L'ar- 
x » ticolo) dello statuto stabilisce la religione cattolica 
+ sola religione dello stato. Secondo alcuni, ministri 
dei culi. dissidenti devono avere libertà d' inse- 
i gnamento; secondo altri, no, perchè osteggiereb- 
7% (bero con ciò la religione dominante , Sì vollero 
‘ ‘eonciliare due principii inconciliabili‘: una reli- 
‘© gione di stato è la libertà di coscienza. fo accetto |-3, 4 del progetto sono riprodotte dalla-legislazione 
l'articolo nel-‘suo più largo significato , quand? | penale francesef' siccome questa legislazione ha 
Lal anche mi scostassi dalla tettera dello statuto.-La-| già-un mezzo seeolo di data, eppure la Francia è 
(A Wialleranza è carità, è giustizia , è mansuetudine ; | nazione profondamente cattolica ,, ed il suo elero 
e la carità illumina come»fiaccola, non arde come 
rogo, Ki na : d'altronde la saviezza del nostro clero renderà 
ienina presenta a questo arlicolo un emenda- inutili questi stessi articoli 2, 3, 4, così io voterò 
‘Mento per inttodurvi anche la pena dell'arresto; | in favore della legge, pur sentendo Vivo dispia- 
. Mia è respinto alla quasi unanimità. | cere di dovermi separare in quest occasione da al- 
| (7 MApprovasi la prima parte dell’ articolo. ] cuni miei, colleghi. Vorrei però che constasse più 
‘» 4fameli dice che l'alinea finisce: col pareggiare | chiaro-che si contempla l’ecclesiastico nel. tempio, 
DONE RI culti tollerati al dominante; che dato. 


paese, siavio no una religione dominante, giacchè 
sono sempre assolutamente diversi dai fatti identici 
commessi da semplici cittadini. Questa dunque , 
nonche essere una legge di eccezione, è una legge 
di eguaglianza. 

Lachenal dice esser egli cattolico e costituzio- 
nale e che vorrebbe quindi veder a. svilupparsi le, 
istituzioni liberali e la religione riprendere tutta la 
sua influenza ed il suo splendoré. ‘1’ minisiti dol} 
eulto.però devonsi tener.lontani dai parbli e non | 
prendersi pensiero delle cose .del: secolo. Mentre | 


tuna , altre riforme si dovrebbero fare, massime 
per contener la cattiva stampa di ogni colore... 
Siccome però le modificazioni degli articoli 2.,. 


il 


mitì di questa tolleranza; che lo stato 


"dat definire TI 
; Pl fiera» sollanto la religione cattolica , le altre 
Mer; 

È 


Tia tollera’ solo } senza cooperare alla loro conser- 
si — Vazione, che ammettendo questo alinea la questione 
| sarebbe pregiudicata e si potrà scrivere quel che 
sì vorrà contro la religione. ; 
| Ratazzi: Qui non si tratta di determinare quali 
sieno culti tolleratiy nè i limiti del loro esercizio, 
* ma si dice che i culti tollerati possono esercitare 
la loro religione senza incorrere in pena. Sarebbe 
infatti illusoria la tolleranza, se non si desse il 
mezzo dell'esercizio. 

Gemina propone che per spiegar meglio la cosa, 
si aggiungano le parolè : « nei luoghi destinati al, 
medesimo. > 

Ratazzi: Ho già. fatto osservare che qui non si 
tratta di fissar nessun limite. Secondo l'aggiunta 
“del dép.Geninà, parrebbe che l'esercizio tollerato 


Tecchio: Questo è nello spirito della legge, della 
commissione e del relatore; ma è già chiaro ab- 
bastanza quando si dice nell'esercizio delle loro 
funzioni. 

Ratazzi: Là legge francese riferivasi special- 
mente ai vescovi, noi abbiamo voluto contemplare 
tutti gli ecclesiastici di qualunque grado e carat- 
tere. 

Lachenal prende atto e desiste. 

Cavour G. trova ia parola censura un po' troppo 
elastica, massime per gli avvocati fiscali, di cui 
ha portato un esempio il relatore. Se un prete, per 
esempio, insegnasse che non è bene valersi della | 
prescrizione, per non soddisfare alla propria ob- 
bligaziorie, farebb'egli censura della legge civile? 

Tecchio = La parola; censura è più faverevole | 
ai preti di quella-di critica, che si trova nel :c0- 
dice napoletano. (Cavour G.: Io non approvo il 
codice napoletano). La commissione si è occupata 
anche di questo, ed ha consultato il classico dizio- 
fiario dei sinonimi del Tommaseo, il quale dice 
che la critica può. conchiudere anche a lode, 
mentre la censura contiene sempre un biasimo. 
Nel caso della prescrizione è chiaro che la legge 
nega l'obbligazione civile, ma lascia quella del 
foro interno e il debito d'onore ; non sarebbe giù 
uria censura della legge civile, ma un richiamo 
alla legge morale. 

Ratazzi: Appunto per non restringere iroppo ; 
si lolse-la parola critica che trovasi nel codice 
francese. 


2. Iossè fl solo esercizio pubblico. 

Tecchio : In un processo mi avvenne già d'un 
sostiluito avvocato fiscale, che , appoggiato alle 
pagol@resséredi culli dissidenti tollerati inv confor- 
ni delle leggi, sostenne sussisterexiuttora le leggi 
amiche che de limitàyanò l'eséreizio alle valli val- 
desi e punivano di morte qualunque esercizio del 
culto protestante fuor di esse valli. 

Malan : Se'fosse fiecettata lar proposta Gemina, 
ki mne verrebbe sche non potrebbero i protestanti rae- 
|: cogliersi in una stanza qualunque per l'esercizio 

del lorò culto, meutrezin alcune località non iro- 
- ansi in numero sti per avere un lempio. 
ll Gemina dice ‘ch'egli*pariò di luoghi non di 
‘\tempri. Del resto desiste. |. 
4 E approvata a gron maggioranza, anche la_se- Cavour. G.: Queste spiegazioni serviranno, di 
.iconda parte dell'art. 1. __.| autorevole commento alla legge. Domanderei poi 
< Art. 2.1 ministri dei culti che ‘nell'esercizio | cosa s intenda con quelle parole « od altrimenti 
del'loro ministero pronuncino in pubblica adu- | pubblicati ?> è 
— nanza un discorso contenente censura delle istitu- Tecchio : Si sa quali sono i mezzi di pubbli- 
si iù “zioni e delle leggi dello stato, saranno puniti col | cazione: stampa, litografia , discorsi pubblici... 
carcere da tre mesi a,due anni. sola Cavour G:* ‘Allora ‘un prete sarà punito più 
«La pena sarà del carcere da sei mesi a tre | che non un cittadino qualunque per un delitto di 
“anni, se la censura stasi fatta per mezzo di scritti, | stampa? . 
1 d'istruzioni, o, d’altri documenti di qualsivoglia Tecchiò dicè però iniéndrsî delle pubblica- 
“orforma letti in pubblica adunanza, od altrimenti | zioni fatte dai preti nell’ esercizio delle loro fun- 
; 0 ‘pubblicati. I zioni. 
suo ho] Mo In'tutti vi casi dal presente articolo, contem- Sineo dice che la legge attuale è di eccezione. a 
;'U) © plati; ‘alla’pena del' carcere: sarà aggiunta Una | fronte degli articoli 199 e 200 del codice penale 
1.0 multa che potrà estendersi a lire duemila. >» ——| che si lasciano sussistere e dovrebbero essere mo- 
Moia (estrema sinistra) dice che ‘combatterà dificati. Il cittadino chie liéné discorsi in funzione 
l'art: 2 appoggiato sit arti dA dello Statuto , che religiosa, con circostanze aggravanti, sarà punito 
fa tutti ivcittadini eguali innanzi alla legge. A_ Nes: | meno che quelli i quali li tengono in altre ur 
‘stia classe di dittàdini si può imporre un dovere | nanze? Del resto, vuol proporre un emendamento 
speciale od una spociale penalità. Sono contrario | è domanda che la discussione sia rithandata-a 
. a questa legge, perchè è una legge di eccezione, | domani. 
vl ji» vfubispirata da recenti avvenimenti, dettata da pos- La\seduia è sciolta alle 5 114 

sioni non ragionevoli , da sentimenti di vendetta. A à ‘ u Mi C 
(Segni d'approvazione all'estrema destra). La Ordine'del giorno per la tornata. di domani. 
libertà basta a se stessa per difendersi da qua-.| . Seguito di questa discussione. 
© dunque attacco. Se la: protezione che voi date nd ie 


È 


| 


però questa legge potrebbe dirsi non molto oppor. | b 
; | tenenie-generale prussiano Mullendorf, col quale 


gioisce di una grande considerazione; siccome È 


| Grusezyasky, Michele Ziel nsky culla moglie e Gio- 


essendovi um eccessivo interesse a lener da conto 
la Russia. Non è ‘meno curioso. liossetvare che la 
‘maggior parte delle notabilità rivoluzionarie di 
Ungheria» sorto a Parigi, nè pensano d muoversi | 
per adesso, e che nell’ armata turca non presero. 
di qualunque: serio de non quelli che. avenno pile aeciate Re 
colla» gi gico 
tico-direttore-generale «del' registro sotto Luigi Fi». 
lippo , cha testè, percorso tutta .l' Asia e fin'anca, 
l’Asia minore. Fù ahche sul Danubio, € restò me- 


re.e sovrano ; il soldato si precipiterà nella lotta 
sapendo che il re ed il popolo non lo dimenti- 
cheranno. » > 
— Si-legge nel Tempo : AL i 
"« Le voci sparse negli ultimi giorni riguardo a 
misure militari, a mobilizzamenti ecc: ideali ans 
che qui (a Berlino) mancano sinora 
fondamento. All'ineontro vengono? 
massima energia (e sarebbe leggerezza l'esitare in 
cIÒ) ì preparativi ‘necessari , «per: poter» effettuare 
“senza dilazione quei prov: edimenti.che fossero per 
avventura richiesti dalle circostanze. > 

Te» -,, RUSSIA 
L'Invalido pubblica un ‘autografo imperiale al 


« 
& 
« 
« 
x 
« 
« 


Vi gute riemerge dp stato ber migliore di quello.che lo si erei 
esso viene nominato. a cavaliere ordine di che degli ufl 
LAO LITATO NOWalli. ; ralmente. Non le mancano che degli 
— Una ge aree di Kalisch del Wiener- 
Lloyd patta della rigidezza dell’ inveruo nella Po- 
fonia. Tutte le comunicazioni sono rese diflieili, 
lé siràe piene -di‘neve, talchè sono impossibili le 
“ marcie militari. 

— Leitere:dì Pietroborgo parlano continuamente 
di movimenti militari e di armamenti. HM nuuvo 
reclutamento fece una triste impressione nella Po- 
lonia, sapendosi bene con quanta durezza si met- 
tano in attività quelle misure. A Varsavia, è attesa 
una numeròsa.guarnigione, giacchè molti distac- 
camenti d'esercito ricevettero, ordinè di enurare 
nella Poloma dall’ interno della Russia e di for- 
mare i presidii al confine. I giornali ufficiali no- 
minano 152 persone-innalzaie al-rango di nobilià. 
Vari emigrati polùcchi che trovansi in Francia, 
ricevettero il permesso di Mpatriare, fro cui Felice 


rialzo hon debbe essere 8 
s’euravasi che sarebbero. 
che lasciano sperare © 
Dicesi inoltre che alcuni ufMidiali superiori i quali 
dovean partire ieri ricevettero l' ordine di ritar- 


vanni Rzepezky.;-a condizione però che non pos- 
sano legittimare più la loro nobiltà, e senza pre- 
t:pdere ai loro beni confiscati. 


î dare di qualché giorno la loro artenza. A. 

La Patrie dà i Mii ZII intorno ad > giornali: del. matina di Bho. pra angie 
Omer bascià e allo stato della sua arinata : fera PERO cio lle. pt 

« Omer bascià, come militare, è uR uomo vera | ,,. fa falià All LE venni Glad. ) 
mente superiore ; è calino , ènergico e risoluto, è ziaria fatta alla camera del: comuni ah }Big: #PAPs. 
tanto innanzi nell'arte della guerra che si può dire | Stone. Esso propone pel momento d'aument re del 
averne egli ìl genio. Egli ha meditato la storia 2 p. 0/0 l' income-tar. Quesio, aumenti ) produrrà 
delle nostre guerre e sopratutto le campagne di | una risorsa di circa 80 milioni ‘di franchi a cui 
Turenna e di Napoleone; egli stesso ‘ha fatto delle | deve aggiungersi quell! eccedenza, trata che 
belle suuipagne ; Beto poni-Z9a. Do avevasi negli ultimi anni scorsi. 1; ° 

< Venivasi da lunga pezza preparando al c0- | volevansi giuntia Parigi vari-dispacei da Vienna, 


mando che di presente egli esercita, vollo studiare 
le provincie:danubiane, onde conosce a fondo il 
paese; la. popolazione, lo.spirito, i mezzi, sull’una 
e sull'altra riva del Danubio. 

« A-un'alta intelligenza egli unisce una, grande 
facilità al lavoro, di guisa che fra le preoccupa- 
zioni dell'enorme responsabilità che pesa sopra di 
lui e opprimerebbe tanti altri, egli trova il tempo 
di ricevere colla più grande cortesìa le persone 
ché vanno a visitarlo. Egli parla vella sua armata, 
dei russi, degli avvenimenu futuri, come un .co- 
lonnello che ha ricevuto. l'ordine, di condurre il 
suo reggimento alla parata. 

« Egli conosce il soldato e lo ama ; questi ,, per 
compenso; gli è interamente devoto e gli dimostra 
la più grande confidenza 

« L'armata turca è disposta a scaglioni sulla 
riva destra del Danubio, con una forte riserva e 
un buon numero di altri corpi alle spalle, sulla 
linéà di Varna, Sciumla , Tiruow, per facilitare i 
quartieri d'inverno. I russi da Bukarest hanno 


Il governo austrisco avrebbe acconsentito a sot- 

toscrivere l'ultimatum mandato a Pietrohorgo | 

reclamare l'evacuazione dei principati ed'avrebbe 

offerto al governo francese dei basfimenti a vapore 

pel servizio del Iraspotto delle truppe destinate alla 
pi i Rets,io d 


spedizione in Oriente. 
Danniarca.— Kiel, 5 febbraio. lv ingleso 
Hekla qui giunto ha visitato $ porlì del mar Bal- 
tico. Il comandante riferì al suo governo che gli 
stretti del Sund' e del Belt sono sînza ghiaccio e 
che il porto di Kiel è SAM AE SARE de 
p ; (Core. pi LA 


flotte. 
agoicà di; 


Leggesi nel Corriere Italiano 1 1° 
« Notizie da Costantinopoli del 23 to por- 
tano che lord Stratford fu autorizzato. dal governo 
ottomano di concedere; di volia in voltaril passag. 
gio del Bosforo.e dei. Dardanelli a singoli navigli — 
russi noleggiati da ingl Mer pps 


mandato rinforzi a Calafat. Omer bascià ha fallo « Si crede che. presto. ng. ghiu i porti 
appoggiare. delle truppe "verso -Vidino per aver russi nel mar Nero. L' indirizzo * ri tà al sul- 
sempre forze sufficienti ‘a. Calafal, che ha ora tano e de atriarca “è molivato dalla 
40,000 uomini. sollevazione dell’ non ebbe il ‘de: 

« I russi stanno di fronte con. 30,000 soltanto, | suecess@giDi 200. ‘eci .che si trovano 


e fanno semplici scaramuccie, nella speranza di 
tiraré i turchi fuori delle trincee ; ma Omer bascià, 
che non vuole sguarnire la sua linea, ha ragione 
volmente comandato di star sulla difensiva. Si sta 
dunque a guardarsi su questo punio. 

« Le altre operazioni sul Danubio si limitano a 
fortì ricognizizioni , spedite di tempo 10 tempo 
sulla riva sinistra per-obbligate-i russi. a lenervisi 
forti, farli stare in esercizio , € toglier loro di riti- 
rarsi ad una certa distanza , come avean fatto per 
isfuggire le malattie. A Bukprest sono ora 12,000 
i malati. "fan 

« Lo stato sanitario dell’ armata turca” è all' in- 
coniro soddisfacente. L'ospitale di Sciumla non ne 
contiene ‘che 360. colla febbre, sopra un corpo di 
25,000 uomini. Bisogna dire a onore di Omer ba- 
séià che il soldato è ben trattato; ben pasciulo , 
ben vestito , bene allogiato. PS i 

« Omer bascià ‘#ceoglie i nostri. ufficiali coi modi 
i più cordiali e giù.graziosi. Egli ha , per l'impe- 
ratore dei francesi; ‘una stima e un'ammirazione 

rofonda; e.lo:riguarda come la provvidenza dell 
uropa e dell’ Oriente. » 


giare 21101 a ana 
a lettera di Malta del giorno 8 annunzia che 
molti capi dell'insurrezione greca dimandarono di 
fare la loro sommissione. È 

Le ultime:notizie di Odessa, 
braro, assicurano che la Russia 
truppe verso la Bessarabia per 
a Bender, che sarà il; p 
condo corpo di riserva, 


Borsa di Parîg 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


 UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI ...®.,. 


.. Assuntore esclusivo delle Inserzioni a pagamento nei Giornali /Z Parlamento, L’Opinione, L’ Unione, 
Il Bollettino delle Strade Ferrate e Il Conciliatore. 


Prezzo delle inserzioni con pagamento anticipato : In ùn solo dei suddetti giornali, cent. 15 la linea — In due giornali, cent. 28 — In tre, cent. 40 — In quattro; ‘cent. 50; 
cosiechè un annunzio inserito QuartRo voLte, cioè ‘in quattro dei giornali suddetti, non costa che (eNt, 42 circa la linea. — L'Uffizio è aperto dalle ore 9 alle 5. 


TORINO Wi: 


‘ro; Via MADONNA DEGLI ANGELI, N, 9. 
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TURIN 


CASSA PATERNA DI PARIGI > 


COMPAGNIA ANONIMA 


- d'Assicurazioni mutueea premio fisso sullaVita 
Rome Liga Sari cori Lettera Higieli 5 aprile 1849 
e Decreto reale 21 agosto 185: 


GENES 
Rue Neuve 


sous: le Café 
de la Concorde. 


SUNSI 


TOILES de Suisse, d’Allemagne, de Belgique; etc. pour :chémises et draps de lit; Ser- 
vices de table en tout genre pour Six; Dovzk, Dix-uvit à QuananteRvIT personnes; de în. 8, 
10, etc.; Chemises brodées de Paris de torite genre, età tout prix; Mouchoèrs de fil; blanes 
et en couleurs; Mouchoirs en toile batiste; Comvertures de tit, Tapis de table, Descentes- 
de-lit, Cravattes et Cols-Cravattes de Paris, Foulards des Indes, ete., ete. 


autorizzata negli 
| Press, SCHIEPATTI, GIANINI * FIORE 
| ei principali librai 


TORINO. E SUOL: DINTORNI 
GUIDA © 


STORICO-ARTISTICA, AMMINISTRATIVA 
E COMMERCIALE 10? 
per i 
GUGLIELMO -STEFANI E DOMENICO: MONDO: 
Con un'Appendice dei primari stabilimenti 
; di acque salutari dello Stato, Notizie del 


Librairie de A. Burper, 


Editeur, à Annecy (Savoie) 


sisi i AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO 

CH .2 i IN è, Via di Po, N° 11 

( ll ISottoposta alla:tutela di un Consiglio di sorveglianza nominato.nell'adunanza generale 
: dei Soscriitori di Torino, 


Reeio Commissario : Ill.m° sig. Cav. MELCHIORRE MONCAFI, 
‘|. Consigliere di S..M. e Commissario Regio presso la Banca Nazionale, sede in Torin». 


Operazioni ottenute nei RR. Stati Sardi 
i N. 4,150 soscrizioni per l'impegno di Fr. 6,350,000. 


| 


Recuer pe Messes en plain-chant musical 
i eten plain-chant simple, selon le rit roman, 
traduites en notation moderne avec la seule 
clef de sol, par M/l’abbé Gaillard, choriste. | 
Un joli vol. in-8°, de 250 pages. Prix : 4 fr. 
GrapueL Roman, selon l’ancien rit romain, 
traduit en notation musicale moderne, par 
M.l’abbé Gaillard, choristé, Un beau volume 
| grand in-8°, de 640 pages, imprimé en notes 
| et caractères neufs. Prix: 6 fr. 


j* 


sE Operazioni ed Incassi del 1855 


. € 
pai ia 3 ; P V selon l’anciènri i it | Cavaliere dottore, B. BERTINI 1853, un bel 
di n M 3,589 soserizioni per un impegno di Fr. 8,003,1 di , cent. Hi. i a sare RIP e i to | volume iù-8° piccolo, di pagine 400 circa, 
È Franchi: 8,300,507 d'incassi, déi quali fu acquistato Franchi! 229,784 di rendita. | J.-L. Gaillard. Prix: 6 fr. adorno della Pianta della Città, della pla- 
Pe'szibi* } Ù pin hi 4 RUNE ERE DEE e | MérHODE DE MusiQque vocaLE par le chanoine nimetria generale delle Strade Ferrate ello 
‘(0° Situazione della Compagnia a tutto il 1853  poncet. Prix: 1fr. 50. TRO Rive VIA VITTO lia in fi 
ia N. 70,600 soscrizioni per ‘un impegno di Fr. 104,59%,086, cent. 72. Mérzops éLéventarRe DE Prar-Chanr, selon PREZZO DEL VOLUME 
cati | Pranchî 48,274,582, cent. 72 d' incassi, dei quali fu acquistato Fr. 2,500,186 di rendita. | È Too IRR E par M.l’abbé Ta) brochure: i <a I NOA 
MIFCRRCN, SRI ac Cosa CS Ni IO Lotti (nossa pa ò Legato in tela all'inglese con placche » 6 » 
1036 ...... Assicurazioni ‘a breve data gia pagate ; TERI RL 
HM 13,046 soscrittori, ai quali fu ripartito, Franchi 10,131,659 centesimi 78. | Libreriù di C. SCHIEPATTI , via di Po, N° 41, Torino. |’ 
isb of foro » lean I iii a i “hi ceto 
IATSIR ZITO PUO PERSO a IMRE e ° ope . { Nelleattuali circostanze della guerra d'Oriente ed altre questioni politiche, siraccomanda la 
‘Capitale di garanzia 4 Milioni | ganz ia 
pr Aa è Palazzo vin de Ménars, N. 4, a Parigi. (ir° Ti 
+ ez ela conformità di quanto dispone l'art. 2 della Legge 30 giugno 1853, e dell'art. 6 del i ho Di: à a 


404 «Regio Decreto d'autorizzazione, i capitali che vengono pagati dai Soscrittori Sardi sono 
‘convertiti in rendita del Debito Pubblico di questi RR. Stati, al quale oggetto la Com- | 
ipa ppi ha prestato una speciale cauzione al Governo. 
Aia 


4a; 


Eseguita da G. Ricuerti, incisore topografo nel R. Corpo di Stato Maggiore Generale, 
tratta da quella eseguita da Charle e Baudré, geografi del Deposito generale di Guerra a 
Parigi, sotto la direzione del celebre geografo signor ‘Letronne; membrodell'Istituto, ecc. 
Approvata dal Consiglio superiore di pubblica istruzione, in Torino; ed adottata dal Mi- 
nistero della Guerra per le scuole militari. — Questa gran Carta è divisa in seì grandi 
fogli imperiali, diligentemente coloriti , delle dimensioni totali di centimetri 12 lun- 
ghezza sopra centimetri 138 di larghezza. np 


DISTINZIONE. DELLE ASSICURAZIONI 


DOTALI PERI FANCIULLI — GENERALI PER GLI ADULTI 
RENDITE VITALIZIE — PAGAMENTO DI CAPITALI IN CASO DI MORTE. 


D 
NESS 


“A La CASSA PATERNA divise le Assicura- | Un altro perfezionamento da poco intro- 
n gioni mutue in due Società distinte, ùna pei ; dotto sì è quello della ContRO-A sSICURAZIONE, 
i fanciullid'amboi sessi sottoilnomedi Dotale; | mediante la quale si garantisce (in caso| 


Prezzo della medesima in fogli sciolti Fr. 6 


fi LIRE] Pa 
Montata sulla tela con astucchio . » 10 : Lp 


ib © l'altra per gli adulti di tutte'le età denomi- ! manchi di vita l'assicurato) la restituzione | i 
«+... nataGenerale: riposando ambeduetotalmente ! di pete le AUTRE pagate per l'Assicurazione Idem-con bastoni per appendere >» 12 
(sulla mutualità fra tutti gli assicurati. i Sino al giorno del suo decesso; e questo | gj I i È . vai 1 db, 
i: mutuanta 1 ) i . 3 spedisce franco in ogni e uo, hd Terrafi edi te 
Ml L'assicurazione Dotale venne destinata ! con un piccolo versamento semestrale pei | he i Fi è ogni capoluogo dei RR. Stati di Terraferma, mediante equivalen 
‘esclusivamente pei fanciulli d'ambo i sessi | primi 5anni, cosicchè riesce minima la som. | Mandato postale attrancato. ù 

ma esposta all'eventualità della vita. . 


‘ammessibili dalla nascita fino al.10° anno: | 
bi padre di famiglia può facilmente pren- 

dervi interesse, qualunque sia la sua posi- ‘ 

«ul zione economica, essendo libero di pagare ; 
©.‘ anche ‘una piccolissima, somma. annuale 
10 sufficiente a ritrarne un beneficio capace a 


Perfacilitare achiunque il mezzo di pren- 
dere interesse nelle Assicurazioni della 
CASSA PATERNA, fu stabilito un modo, il 
più semplice, mediante analoghe polizze ! 
stampate che vengono sottoscritte dal man- 


IN VENDITA 


Presso l’Uffizio Generale d'Annunzi editore e i principali librai 


(. ily is inalità, in. caso 


«.linvedotare iuna figlia, o surrogare un maschio | 


“uv dal servizio. militare; x o 
oil ten SL° Associazione. Generale. spiega assai 


chiara che sìtratta d'assicurazioni nelle quali : 


è )uci-Possono_prendervi parte persone di ogni età 


0) «8 Sesso, aventi FRUATRARIe Vr base la. mu- |! 
i sopravvivenza Le sotto=* 


© 0\\,scrizioni possono farsi 0 con pagamenti an- 
‘. «© mui, o. per mezzo di un pagamento unico 


ed’ anticipato, l'ammontare dei quali varia , 


aapagiio la volontà del soscrittore; nun o- 
stante non possono essere.inferiori alla som- 
ma di 20 franchi annui. 


°° effettuate nei RR. Srar. Un tanto favore è 
; * dovuto alla 
:..;j , pagnia, che 
“ji: Siglio di Sor 


lianza di Torino non omisero 


rendere dei ica notorietà con due distinti 
i li 9 


ed officialì r. 


Sopra ‘6'miLiotr d'assicurazioni vennero | 


golarità ‘e solidità della Com-;| 
1 ‘onorevoli membri del con- : 


Ì 
| datario del direttore generale, e dalla per- 
| sona:che fa l'Assicurazione, perlochè è suf- | 
ficiente produrre la ‘fede di nascita parroc- | 
! chiale della persona sulla quale întende 
‘ riposi l'Assicurazione. 
Onde poi sieno applicabili a tutte le classi ‘ 
della società, le; Assicurazioni possono ri- 
' posare sulla vita d'una persona qualunque; 
‘edi vantaggi possono esser dichiarati tanto 
a favore del Soscrittore, quanto dell’Assîcu- 
rato o di una terza persona. 
L’Amministrazione centrale diTorino è sot- 
toposta alla vigilanza d’un consiglio nominato | 
dagli stessi soscrittori, ed alla ‘sorveglianza 
di un commissario regio. I capitali degli Assi- 
curati sardi;sono impiegati in rendite del De- 
bito Pubblico piemontese, sebbene gli Assicu- 
rati partecipino ai benefizii della massa gene- 
rale di tutti gliAssicurati alla CASSA PA- 


| TERNA; aqualunque nazione appartengano. 


DELLA VITA E 


DELLE OPERE 


SILVIO PELLICO 


Notizia storica scritta da GIORGIO BRIANO 
Corredata dai seguenti Giudizii, Opinioni, Pensieri politici, morali e letterarii di 
SILVIO PELLICO estratti da molte lettere inedite, con ritratto dello stesso, e fac-simile 


della sua scrittura. 


Consiglii ad un Institutore — I Maestri — Opinione. Pubblica — Condizione della Se- 
cietà — Donne — Autori — Roma nel 1846 — Amnistia di Pio IX — Storia delle Riforme 
Italiane — Letteratura de! Secolo XIX — G. G. Rousseau — Pietro Borsieri — Luigi 
Pellico — Gregorio XVI — Canonico Cottolengo — Pietro Maroncelli. — Pittura Intima 


— Fede politica e religiosa. 


Un opuscolo grande in 8° — Prezzo lire ital. 1 20. 


"MI Figa ‘A’ tutte le'domande dirétte, per lettera affrancata, all' Amministrazione centrale di 
"Torino, sardidato pronto s Jicome verranno, spediti tutti gli schiarimenti e stampati 
tut. ‘òpportuni gratuitamente, e st potranno rimettere le polizze a domicilio senza che si | 


1 30 con lettera affrancata. 


Stabilimento in Vini 


Presso la Caserma dei reali Carabinieri 
di Piazza Carlina. 
GIACINTO GHEBARD, la cui nomina è 


già nota in questa capitale, avendo avuto co- 
i noscenza che si erano sparse voci sul di lui 


pi 


rechino a, Torino, | 
d S Il direttore nei Regii Stati RICCARDO GARGINI. 


n 


per fa- | 
cilitar | 
l'espettoraziune e. guarire. in breve tempo 
tutte le 'TOSSI Catarrali, Saline, Convulsive 
e Reumatiche le più ostinate:. Unico depo- 
l sito in Torino nella Farmacia Bonzaxi, Do- 
ragrossa, N° 19. Quivi trovansi pure le Car- 
toline vermifughe pei ragazzi che vanno 


IN VENDITA 
zio generale d'Annunzi editore 
ì principali librai 


NCIO SINOTTICO 


ella massima utilità 


pa 


‘ 
Si spedirà dal suddetto uffizio franco di posta nelle provincie, mediante un mandato postale di lire 


On offre de communiquer à uhe société de gens- 
| de-lettres où è un seul parliculier qui justifierait 
des moyens d'éxéculion, l'idée d'un nouveau jour- 
nal quotidien, particulièrement consaeré è une 
spécialité, gestion facile, d'une rédaction peu coù- 
teuse, et d'un succès d'autant plus assuré qu'il 
serait indispensable à plusieurs classes de citoyens. 

S'adresser à M.r A. B. D., poste restante. 


Un bon COPISTE, connaissant bien le frangais. 
l'italien et la comptabilité, demande un emploi. 


rav Per mproprimlati di case. sottoposti ‘alle malattie verminose. deposito, cioè che mancavangli i soliti vini 
4 zo L. 1. di Francia di prima qualità, crede urgente di 
) " ) prima q AZ % ; 
Lt e RS - H smentire tali voci con prevenire 1 suol av- | 
dal i Lin ua Francese Corsi è Lezioni ventori che nen solo@non manca delle solite 
DI I NTE PUBBLICAZIONE »Il'Universi «Provate » {qualità di Francia, Spagna ‘è Sardegna, ma | 
È da GALTIER, membro dell’Università di Francia, ‘chie per soddisfare gli accorrenti, esso tiene | 
i | 
i 
ti 


- BILANCIO SINOTTICO 


i Ù PEGLI AGENTI DI CAMPAGNA. 


autore di varie opere classiche approvate. — Via 
di Po, N°-33, scala a sinistra, piano. 2°. — Reca- 
pito ivi dalle ore-11 alle 12, 0‘dalle:5.alle 6, tutti 
ì giorni, eccettuato il sabato e la domenica. 


S’adresser à M.r 4. B. D., poste restante. + 


CELERE METODO CALLIGRAFICO 
TECNICO-CORSIVO + 
Insegnato in 2 ad 8 ore al massimo e garantito da 
FERDINANDO. BIONDI .- 
Dirigersi alla libreria Schiepatti: 


ora anche ì.vini, di Piemonte, dimodochè 
egli ha sempre qualità, quantitàe prezzi da | 
| 


rendere soddisfatto chi lo favorisce. Tip; €. Canzone. 


ld 


Per Si 


